INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 136 (1)

UFFICIALI di P.G. (2)
Ufficio_____________                                                                                            

prot. n° ____________/ Reg. gen.


L’anno __________ il giorno ________ del mese di _______________________ alle ore ____________ in ___________________ e più precisamente presso ____________________________ i sottoscritti ufficiali di P.G., _____________________________________________________________
appartenenti al comando in intestazione, danno atto che nel corso delle indagini relative al reato di ____________________________________________________________________________ commesso in ________________ il __________ da __________________________________________ in danno di _____________________________________________ hanno constatato l’esistenza presso (3) _______________________________________ di

 una busta chiusa 

 di un plico sigillato

Il documento che presenta le seguenti caratteristiche esteriori ________________________________
_____________________________________________________________________________________

si trova nella disponibilità di ________________________ nato a ____________________ il __________

I documenti sopra descritti ed individuati sono acquisiti intatti e senza procedere ad alcuna apertura od alterazione ed immediatamente trasmessi al P.M. al fine di valutare la eventualità di disporne il sequestro in quanto potenziali cose o tracce pertinenti il reato in corso di accertamento perché 

_____________________________________________________________________________________

Si dà atto che al fine di assicurare le cose sottoposte ad acquisizione sono state adottate le seguenti cautele: ___________________________________________________________________________. Le cose acquisite, sono state raccolte in n. ________ plichi sigillati mediante l’apposizione di n. ________ sigilli in ceralacca (ovvero con timbro ad inchiostro o a secco) recanti l’impronta del comando in intestazione. 

Si dà atto che sul plico contenente le cose sequestrate è apposto un documento recante la dicitura “documenti acquisiti dalla P.G. ex articolo 353, comma 1, c.p.p.” il riferimento al procedimento in questione con il numero corrispondente all’elenco di cui sopra ed il timbro dell’ufficio in intestazione.

I verbalizzanti rimangono a disposizione per l’esecuzione di un eventuale provvedimento di sequestro.

I verbalizzanti danno ulteriormente atto che

 la persona indagata era assente.
 il sig. _____________________________________ è stato identificato come tale con separato verbale.

N.B. se si procede con il presente atto ad identificare per la prima volta l’indagato devono essere inserite in questo verbale tutti gli accorgimenti e le informazioni contenute nel modello 46 sulla identificazione dell’indagato relativi a mini contestazione del fatto, elezione di domicilio e nomina di difensore. 

Verrà trasmesso senza ritardo al P.M. unitamente al plico sigillato contenente i documenti acquisito (ovvero le cose rimangono in custodia della P.G. operante depositate presso idonei locali nella sede ubicata in ___________).

 Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma integrale ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134, comma 2, c.p.p.

 Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134, comma 3, c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore _________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero______ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale.

 Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134 e ss. e 140 c.p.p. per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p., si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni connesse all’esecuzione delle attività di P.G. descritte.

     La persona che aveva in consegna i plichi
                                            I verbalizzanti

______________________________________                 ______________________________________

   

(1) Il modello 136 in esame descrive un particolare atto di P.G. di iniziativa, consistente nella facoltà concessa agli organi di P.G. di acquisire plichi sigillati od altrimenti chiusi e di trasmetterli, senza compiere altra attività, al P.M. ove si ritenga che possano costituire corpo del reato.

Ove invece l’ufficiale di P.G. abbia fondato motivo di ritenere che i plichi rinvenuti contengano notizie utili alla ricerca ed alla assicurazione di fonti di prova che potrebbero andare disperse a causa del ritardo, deve informare con il mezzo più rapido il P.M. che può autorizzarne l’apertura immediata. Si deve trattare di cose rinvenute al di fuori di un ufficio postale, perché in tal caso la P.G. non può in alcun modo acquisirli, ma solo ordinare la sospensione temporanea dell’inoltro in attesa di un eventuale sequestro.

Il modello 138 descrive la possibilità per l’ufficiale di P.G. procedente di impartire a chi è preposto al servizio postale l’ordine di sospendere l’inoltro della corrispondenza acquisita in attesa del successivo eventuale sequestro disposto dal P.M. nelle 48 ore. Decorso inutilmente tale termine gli oggetti di corrispondenza sono inoltrati. 

Il modello 139 descrive infine il sequestro di corrispondenza se del caso disposto dal P.M. e delegato all’ufficiale di P.G. da eseguirsi nel rispetto delle modalità di cui all’art. 254 c.p.p. Se ne deduce che l’ufficiale di P.G. non può mai effettuare sequestro di corrispondenza di iniziativa, ma solo, come visto, acquisizione, richiesta di apertura, se del caso apertura e ordine di sospensione di inoltro, ma mai sequestro.

(2) Si tratta di attività di P.G. eseguibile solo dall’ufficiale di P.G.

(3) Indicare il luogo ove si esegue l’acquisizione. Si ricorda che non si deve trattare di un ufficio postale. In tal caso infatti l’acquisizione è vietata.
Oggetto: Verbale di acquisizione di plichi


(art. 353, comma 1, c.p.p.)


(artt. 353, comma 1, 356, 357, comma 2, lett. e), 3, 373, commi 3, 4, 5, 134 e ss.)
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